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1. PREMESSA 
Il presente documento contribuisce ad assolvere alle indicazioni di cui all’art. 26 del D.Lgs. n° 

81 del 9 aprile 2008 (come modificato dal DLgs n° 106/09), dove il datore di lavoro, in caso di 

affidamento dei lavori all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria 

azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo 

dell’azienda medesima, promuove la cooperazione e il coordinamento tra committente e appaltatore 

attraverso l’elaborazione di un documento di valutazione dei rischi (DUVRI) da allegare al contratto 

di appalto o di opera che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al 

minimo i rischi da interferenze. In  particolare la SAP.NA SpA, gestendo impianti siti e discariche 

dotati singolarmente di propria autonomia produttiva, ha redatto un DUVRI per ognuna delle unità 

produttive in gestione. 

Il presente documento di sintesi è stato redatto dal servizio prevenzione e protezione di SAP.NA 

SpA per dare indicazioni generali in materia di sicurezza. Le indicazioni operative e gestionali per 

prevenire gli incidenti nei luoghi di lavoro nei casi di “interferenza” ossia nella circostanza in cui si 

verifica un “contatto rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il 

personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti sono 

dettagliatamente descritti nei DUVRI, opportunamente allegati al presente documento, relativi alle 

unità produttive interessate dalla procedura di appalto in oggetto. 

La valutazione del rischio da interferenze è stata effettuata mettendo in relazione i rischi presenti 

nei luoghi in cui verrà espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall’esecuzione del 

contratto. 

Le disposizioni oggetto di questa valutazione non si applicano ai rischi specifici propri 

dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi; pertanto per tutti gli altri 

rischi non riferibili alle interferenze resta immutato l’obbligo per ciascuna impresa di elaborare il 

proprio documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza 

necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici propri dell’attività svolta. 

Per quanto riguarda i costi della sicurezza necessari per la eliminazione dei rischi da interferenze, 

essi vanno tenuti distinti dall’importo a base d’asta e non sono soggetti a ribasso. 
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2. MODALITÀ DI IMPLEMENTAZIONE E CONTROLLO DELL’ATTUAZIONE DELLE 
MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
Il DUVRI opportunamente allegato al presente documento è stato redatto al fine di eliminare i 

rischi derivanti da possibili interferenze tra le attività svolte dagli appaltatori e quelle svolte dai 

lavoratori di SAP.NA SpA e degli altri soggetti presenti o cooperanti nel medesimo luogo di lavoro. 

Durante la riunione di coordinamento, saranno individuati, per ciascun soggetto coinvolto nelle 

attività oggetto dell’appalto (appaltatore e altri soggetti cooperanti), coloro che avranno il compito 

di vigilare e provvedere affinché tali misure siano correttamente applicate. 

Durante lo svolgimento delle attività previste nell’appalto, qualora si renda necessario apportare 

varianti, per garantire la sicurezza del lavoro, oppure in caso di interventi straordinari, il DUVRI potrà 

subire modifiche e integrazioni. Il piano operativo della ditta appaltatrice dovrà tenere conto di quanto 

descritto nel DUVRI allegato. 

 
3. DESCRIZIONE DELL’APPALTO 

 
L’appalto ha per oggetto gli interventi di manutenzione, opere di nuova realizzazione, e tutto 

quanto previsto nel C.S.A per garantire la piena fruibilità e la sicurezza degli immobili e degli 

impianti, dei siti e delle discariche in gestione alla S.A.P.NA. spa, con la seguente suddivisione in 

lotti: 

LOTTI SITI IMPORTO COMPLESSIVO  

LOTTO 1 Sede operativa di via ponte dei francesi; 
Discarica di Chiaiano; Discarica di Terzigno; 
Discarica "Cava Giuliani“ Comune di 
Giugliano; Sito di stoccaggio "Pascarola" 
Comune di Caivano; Sito di stoccaggio 
"Masseria Del Re" Comune di Giugliano; 
Sito di stoccaggio "Pantano" Comune di 
Acerra; Discarica "Cava Settecainati" 
Comune di Giugliano; Discarica di 
Villaricca (NA); Discarica di Paenzano 1 e 2 
– Tufino (NA); Discarica di Pirucchi; 
Discariche ASI; Discariche RESIT; 
Impianto T.M.B di Giugliano; 
Impianto T.M.B  di Tufino; 

€ 494.500,00 
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LOTTO 2 Impianto di trattamento meccanico 
biologico di Giugliano (T.M.B di Giugliano) 

 
Impianto di trattamento meccanico 
biologico di Tufino (T.M.B di Tufino) 

€ 494.500,00 

 

 

L’appalto ha per oggetto, ai sensi dell’art. 54, comma 4, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, la 

conclusione, per ciascun lotto di cui si compone l’appalto, di un accordo quadro con più operatori 

economici inerente all’attività di manutenzione edile ed opere di impermeabilizzazione dei tetti dei 

capannoni del TMB di Giugliano e di Tufino. 

L’accordo quadro è relativo a lavori di manutenzione per interventi su chiamata programmati o 

a guasto. Per una dettagliata descrizione delle tipologie di lavori oggetto dell’accordo e delle modalità 

di esecuzione degli stessi si rinvia a quanto indicato di seguito. 

Poiché l’importo dell’accordo quadro è stato determinato sulla scorta degli interventi manutentivi 

storici e sulla base di una programmazione di medio periodo, l’importo dello stesso deve intendersi 

come un tetto massimo raggiungibile e le eventuali variazioni in diminuzione non potranno costituire 

per l’aggiudicataria motivo di rivalsa e/o di opposizione alcuna. 

L’aggiudicataria è vincolata all’esecuzione dei lavori, che saranno richiesti con specifici ordini 

dai preposti del Committente, qualunque risulti essere l’importo complessivo finale degli stessi nei 

limiti definiti dall’accordo quadro. 

L’appalto riguarda, in modo non esaustivo le seguenti lavorazioni: movimenti terra, opere in 

calcestruzzo anche armato, murature, coperture in genere (coperture metalliche), 

impermeabilizzazioni, pavimenti, rivestimenti, recinzioni, opere provvisionali, intonaci, infissi, 

demolizioni varie, fognature, tubazioni in genere, opere stradali (rifacimento e realizzazione ex novo 

di segnaletica verticale ed orizzontale e ripristino nuove strade interne), illuminazione, impianti 

elettrici civili ed industriali, impianti antincendio, impianti sanitari, impianti di raffrescamento e/o 

riscaldamento, realizzazione di nuovo sistema di lavaggio ruote, ripristino sistema di distribuzione 

dell’acqua potabile ed ogni lavoro indicato dalla Stazione Appaltante come ad esempio: parcheggio 

in misto stabilizzato presso il T.M.B di Giugliano. 

Inoltre, dovranno essere effettuate opere di impermeabilizzazione dei tetti dei capannoni dei 

TMB di Giugliano e di Tufino con l’esecuzione, delle linee vita comprese le necessarie certificazioni. 

In particolare, si evidenzia che per gli impianti di trattamento meccanico biologico di Giugliano e di 

Tufino gli interventi previsti dovranno essere effettuati in concomitanza con le 
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lavorazioni che sono eseguite all’interno degli impianti, poiché i conferimenti di rifiuti urbani non 

possono essere in alcun modo impediti. Ragion per cui alcuni interventi dovranno essere 

necessariamente programmati in orari e/o giorni in cui i conferimenti risultano essere inferiori e/o 

ritardati come la domenica o notturni o qualsiasi giorno o ora indicata dalla S.A. 

L’appalto sarà valido per mesi 24 decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Il servizio indicato dovrà essere eseguito presso i seguenti luoghi di esecuzione: 

 T.M.B. TUFINO - Strada Provinciale per Visciano - loc. Schiava - Paenzano, 80030 

Tufino (NA); 

 T.M.B. GIUGLIANO - Via Circumvallazione - località Pontericcio, zona ASI, 80014 

Giugliano in Campania (NA); 

 SITI E DISCARICHE in gestione SAP.NA SpA. 

L’appalto comprende tutti gli interventi precedentemente indicati (manutenzione ed opere ex 

novo non programmate e non programmabili, interventi d’urgenza e tutte le tipologie di attività 

individuate nel C.S.A.) occorrenti per il mantenimento e per la perfetta conservazione dei luoghi 

oggetto d’appalto. 

Le opere dovranno essere realizzate, oltre che in conformità delle vigenti disposizioni di legge 

con i criteri di buona tecnica, in base alle indicazioni che all’atto esecutivo verranno   di volta in volta 

precisati dalla S.A. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riportano in elenco gli interventi che potranno essere 

richiesti per il Lotto n.1: 

- Esecuzione di opere edili in genere (movimenti terra, opere in cls armato, opere murarie, 

e qualsiasi attività rientrante in tale categoria); 

- Tinteggiatura pareti uffici interni ed esterni, tinteggiatura di capannoni industriali (altezza 

30m), sostituzione tapparelle, infissi, porte, vetrate, rifacimento impermeabilizzazione 

copertura delle palazzine adibite a uffici e/o spogliatoi e dei capannoni; 

- Ripristino ed adeguamento delle recinzioni di confine dell’impianto; 

- Realizzazione modifica e sostituzione delle griglie di raccolta delle acque meteoriche e 

del percolato; 

- Realizzazione del sistema di impermeabilizzazione dei capannoni mediante posa di 

manto impermeabile, resina di protezione, lastre in acciaio e relativo fissaggio; 

- Verifica e sostituzione dei portoni di ingresso ai capannoni; 

- Realizzazione ex novo ed eventuale verifica e manutenzione degli impianti elettrici 
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civili ed industriali e dei corpi illuminanti; 

- Manutenzione sistemi di aria compressa a servizio dei capannoni; 

- Realizzazione di impianti di raffrescamento e riscaldamento; 

- Realizzazione di un nuovo sistema di lavaggio mezzi con opere accessorie comprese; 

- Ripristino e rifunzionalizzazione del nuovo sistema di distribuzione dell’acqua potabile; 

- Eventuale documentazione tecnica a supporto delle opere da realizzare e/o realizzate 

(progetti esecutivi ed eventuale consegna della documentazione presso terzi al fine del 

rilascio di titoli autorizzativi, certificazioni, etc.etc.) 

Si riporta, un’ulteriore tipologia di opere, oltre quelle indicate in precedenza, che potranno essere 

richieste: 

• opere da fabbro: interventi su recinzioni e ringhiere, carpenteria pesante e leggera; 

• opere da vetraio e alluminio: sistemazione infissi, porte e portoni, sostituzione vetri; 

• opere di falegnameria: interventi su porte, infissi interni, ferramenta, ecc.; 

• opere in alluminio 

• apprestamenti per la sicurezza. 
 
 

Gli interventi che potranno essere richiesti per il Lotto n. 2, sono relativi alle opere di 

rifacimento di alcuni dei tetti dei capannoni dei due TMB in gestione a SAPNA spa. 

Si prevede l’esecuzione delle opere sulle seguenti parti: 

TMB Giugliano: edificio Selezione: 5.900 m2 

TMB Tufino: edificio Selezione: 5.900 m2 

edificio Raffinazione: 3.500 m2 

Totale 15.300 m2
 

In particolare i tetti sono costituiti da lamiera coibentata grecata a falde inclinate, che dovranno 

essere coperte con materiale poliuretanico espanso da posare in opera a spruzzo su tutte le superfici 

indicate dalla committenza. 

Qualora dovessero essere presenti dei vuoti per lamiere mancati, sarà onere dell’appaltatore 

procedere con la posa della lamiera e successivamente procedere con la coibentazione con schiuma 

poliuretanica espansa. 

Nelle attività dovrà essere compreso anche la rimozione dalla copertura di eventuali materiali 

in disuso, lamiere divelte, listelli in legno, perni e viti e tutto quanto d’intralcio con l’esecuzione della 

successiva copertura. 

Qualora la committenza lo chiedesse, sui tetti dovranno essere eseguite le opere necessarie per 
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la posa delle “Linea Vita Permanente Certificata”. 

L’accordo quadro, sarà valido per mesi 24 decorrenti dalla data della stipula del contratto, salvo 

esaurimento prima della scadenza dell’importo complessivo dello stesso. 

Ciascuna attività sopra indicata sarà richiesta dal Committente con specifica comunicazione. 

I lavori devono essere eseguiti a perfetta regola d’arte, sotto la direzione tecnico-amministrativa 

della Direzione Lavori, e dei rappresentati all’uopo individuati della S.A. nel rispetto dei patti 

contrattuali, dei documenti e delle norme dagli stessi richiamati, in particolare per quanto concerne le 

disposizioni relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori secondo quanto disposto nel Piano di 

Sicurezza e Coordinamento 

È obbligo dell’appaltatore in sede di verbale d’inizio dei lavori comunicare i referenti della 

squadra di manutenzione d’emergenza, con il recapito telefonico del capo squadra, da contattare, 

anche telefonicamente (di sabato, notturni e festivi) da parte di uno dei referenti della S.A. 

 
3.1. Coordinamento delle fasi lavorative 

Non potrà essere iniziata alcuna operazione, da parte dell’impresa appaltatrice, se non a seguito 

di avvenuta firma, da parte del responsabile di sede incaricato per il coordinamento dei lavori affidati 

in appalto dell’apposito verbale di cooperazione e coordinamento. Eventuali inosservanze delle 

procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed immediato daranno il diritto di 

interrompere immediatamente il servizio. 

Il responsabile dell’appalto e l’incaricato della ditta appaltatrice per il coordinamento dei lavori 

affidati in appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le 

medesime, anche per sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 

La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla stazione appaltante e per essa al responsabile del 

contratto ed al referente di sede, l’esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi. Le 

lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico amministrativa, 

da eseguirsi da parte del responsabile del contratto e la firma del verbale di coordinamento da parte 

del responsabile di sede. 

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato 

dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I 

lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

 
3.2. Obblighi dell’Azienda Appaltatrice 
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L’impresa appaltatrice è vincolata a: 

- trasmettere al RUP incaricato, antecedentemente l’inizio delle attività, l’elenco del 

personale che interverrà presso gli impianti oggetto della procedura di gara in oggetto, 

al fine di prenderne conoscenza e trasmetterlo al Responsabile dell’impianto per rendere 

cogente l’effettuazione dell’obbligato riconoscimento; 

- comunicare direttamente al Responsabile di impianto eventuali variazioni relative al 

personale che interviene nel servizio al fine di prenderne conoscenza ed effettuare 

l’obbligato riconoscimento; 

- adottare idonei provvedimenti per evitare che eventuali rischi introdotti dalla propria 

attività coinvolgano personale di SAP.NA SpA; 

- adottare tecniche e buone prassi validate e riconosciute nell’esercizio delle attività 

previste dal contratto, al fine di garantire un servizio a regola d’arte; 

- rispettare scrupolosamente le procedure interne a SAP.NA SpA e le disposizioni impartite 

in relazione ai rischi generali e specifici. 

- fornire indicazioni al proprio personale di seguire regole di comportamento e di rispetto 

delle funzioni svolte presso le sedi operative SAP.NA e delle particolarità gestionali 

afferenti le singole attività che in esso sono espletate. 

Nel rispetto di quanto sopra, è necessario: 

- prima di iniziare le attività, laddove vi siano attività in corso, avvisare gli operatori 

presenti, per essere messi a conoscenza di eventuali situazioni particolari e rischi specifici 

(procedure di lavoro, apparecchiature in funzione, prodotti e sostanze pericolosi 

utilizzati, attrezzature ingombranti ecc.), ed ottenere la relativa autorizzazione ad 

effettuare l’intervento; 

- prendere preventivamente accordi con i responsabili di sede, per necessità inerenti le loro 

prestazioni, i lavoratori della ditta assegnataria debbano intervenire sugli impianti tecnici 

della struttura; 

- al termine della giornata lavorativa gli addetti della impresa assegnataria, se del caso, 

devono ricoverare i propri attrezzi, macchine e materiali nei locali/luoghi resi disponibili 

dai responsabili di sede nonché lasciare i luoghi, i locali e i piani di calpestio in ordine, in 

modo da non intralciare l’attività del personale di SAP.NA SpA. 

- l’impresa assegnataria e il proprio personale dovranno mantenere riservato quanto verrà 

a loro conoscenza in merito alla organizzazione e attività svolte nelle sedi operative 

SAP.NA SpA durante l’espletamento del servizio. 
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- l’impresa assegnataria è tenuta a segnalare al Servizio Prevenzione e Protezione di 

SAP.NA SpA tutti gli incidenti e/o infortuni che si dovessero verificare nell’esecuzione 

del servizio presso gli edifici ed aree indicati nel presente documento. 

 
3.3. Documentazione che la ditta appaltatrice/fornitrice deve fornire 

 

La ditta aggiudicataria dovrà consegnare, prima dell’inizio delle attività, al Responsabile del 

Procedimento la seguente documentazione: 

- Copia della iscrizione alla C.C.I.A.A. (visura camerale); 

- Copia libro unico (DML 09/07/08); 

- Documento di Valutazione dei rischi ai sensi dell’art 28, D.Lgs. 81/08 – con riferimento 

alla 

- specifica attività svolta presso Ns. Siti o in caso di cantieri edili il Piano Operativo di 

sicurezza ai sensi degli artt. 89 e 96, D.Lgs. 81/08; 

- Verifiche periodiche apparecchi di sollevamento (art. 71, comma 11°, D.Lgs. 81/08 e 

all. VII); 

- Copia della richiesta di verifica, effettuata in seguito al trasferimento degli apparecchi 

di sollevamento; 

- Scheda dei prodotti e delle sostanze chimiche dannose o pericolose; 

- Libretti per l’uso e le avvertenze di attrezzature e macchine; 

- Nomina del Medico Competente; 

- Protocollo sanitario; 

- Certificati di idoneità alla mansione; 

- Attestati di formazione specifici per la mansione svolta ed attestati di addestramento per 

le mansioni che richiedono una particolare abilitazione; 

- Nomina del RLS (attestato corso di formazione); 

- Nomina del RSPP (attestato corso di formazione); 

- Nomina preposti (attestato corso di formazione); 

- Nomina addetti antincendio e gestione delle emergenze (attestati formazione); 

- Nomina addetti primo soccorso (attestati formazione); 
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4. AZIENDA APPALTANTE 
 

4.1. Dati Generali 
Ragione sociale SAP.NA S.p.A. 

Indirizzo Sede Legale ed 

Amministrativa 

Sede Legale in Piazza Matteotti, 1 – 80133 – Napoli c/o Palazzo della 
Provincia; 
sede operativa Via Ponte dei Francesi n. 37/E – 80146 Napoli 

Attività svolta da SAP.NA 

SpA 

La S.A.P. NA. S.p.A. Sistema Ambiente Provincia di Napoli a socio 
unico S.p.A. è stata costituita il 30 dicembre del 2009. Essa ha natura di 
Società per Azioni a socio unico, il cui capitale sociale è interamente 
partecipato dalla Città Metropolitana di Napoli. 
La società ha come scopo sociale l’esercizio del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti, nella Provincia di Napoli ivi compresi a titolo non 
esaustivo la ricognizione e censimento degli impianti, gestione e 
manutenzione dei siti, bonifica degli stessi, iniziative finalizzate alla 
diffusione di attitudini, culture e comportamenti di salvaguardia e tutela 
dell’ambiente secondo criteri di trasparenza, efficienza, efficacia, 
economicità ed autonomia economica, finanziaria e patrimoniale, in 
conformità alle direttive comunitarie, alla normativa nazionale, ivi 
compresa quella emanata in fase emergenziale e regionale di settore. 
Nell’ambito delle proprie competenze rientra la gestione degli impianti 
T.M.B. (impianti di trattamento meccanico-biologico) di Giugliano in 
Campania e di Tufino, dei siti di stoccaggio e delle discariche presenti 
nella provincia di Napoli. 

Settore di attività: Smaltimento rifiuti (macrosettore ATECO n. 4) 

 

4.2. Identificazione dei ruoli per la prevenzione e la protezione dei lavoratori 
Ruolo Nominativo 

Datore di lavoro dott. Gabriele Gargano 

Direttore Tecnico ing. Domenico Ruggiero 

Responsabile degli impianti T.M.B. di Giugliano ing. Giovanni Romano 

Responsabile degli impianti T.M.B. di Tufino dott. Tommaso Scotti 

Coordinatore siti e discariche geom. Roberto Punzo 

Responsabile discarica di Terzigno ing. Claudio Persico 

Responsabile SPP ing. Barbara Aurea 

Medico Competente dott. Sabato Botta 

 
 

5. VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE (ART. 26, COMMI 2 E 3 DEL D.LGS 
81/08). 

 
Per ciascuna fase di lavoro sulla base delle informazioni raccolte e quelle contenute nel 

disciplinare di gara sono stati analizzati i rischi da interferenze e sono state individuate le relative 

misure di prevenzione e protezione, per le quali si rimanda ai DUVRI allegati al presente documento. 
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6. COSTI DELLA SICUREZZA 
 

Per i costi della sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività svolta da ciascuna impresa, resta 

immutato l’obbligo per la stessa di elaborare il proprio documento di valutazione e di provvedere 

all’attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi. I suddetti costi sono 

a carico dell’impresa incaricata di svolgere il servizio in oggetto. 

In questo caso i costi della sicurezza, non soggetti a ribasso, sono relativi esclusivamente ai rischi 

di tipo interferenziale. 

Sono quantificabili come costi della sicurezza da rischi interferenziali tutte quelle misure 

preventive e protettive necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti individuate 

nel DUVRI così come di seguito riportate in elenco illustrativo e non esaustivo. 

- apprestamenti previsti (come ponteggi, trabattelli, etc.); 

- misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale per 

lavorazioni interferenti; 

- impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti 

antincendio, impianti di evacuazione fumi; 

- mezzi e servizi di protezione collettiva (come segnaletica di sicurezza, avvisatori 

acustici, etc.); 

- procedure previste per specifici motivi di sicurezza; 

- interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale 

delle lavorazioni interferenti; 

- misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

Non sono state computate nei costi, le misure di prevenzione e protezione adottate per 

l’eliminazione o la riduzione dei rischi, che si presume siano contemplate nei POS/DVR delle ditte, 

in quanto fornite ai lavoratori per l’eliminazione dei rischi propri e già computate. 

Inoltre non sono state conteggiate le misure di prevenzione e protezione già previste nel DVR 

della committenza (es. DPI già in possesso del personale che effettua attività di supervisione e 

controllo presso i cantieri). 

Tali costi, inerenti le misure di sicurezza da adottare allo scopo di prevenire o eliminare i rischi 

cui sono esposti i lavoratori, sono stati calcolati con riferimento ai soli rischi derivanti da interferenze 

tra le lavorazioni all’interno delle sedi operative SAP.NA SpA. 
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I costi calcolati, validi per la durata del contratto, non sono soggetti a ribasso e saranno 

riconosciuti in base alle attività realmente eseguite. Gli stessi si riferiscono esclusivamente agli oneri 

derivanti all’appaltatore per l'attuazione delle misure aggiuntive richieste dal committente in funzione 

della Valutazione dei rischi da interferenze effettuata. 

Saranno riconosciuti previa presentazione al committente, con successiva accettazione, di 

relativo rapporto di lavoro. 

A seguito della valutazione dei rischi da interferenza, attualmente effettuata in forma preliminare, 

la stima degli oneri per la sicurezza è pari a euro 10.000,00 oltre IVA così suddivisi: 

- Lotto 1 euro 5.000,00 oltre IVA; 

- Lotto 2 euro 5.000,00 oltre IVA; 
 
 

7. CONCLUSIONI 
 

L’Impresa che, a seguito di affidamento del servizio, avrà accesso alle sedi aziendali per lo 

svolgimento del servizio in parola presa visione del DUVRI, opportunamente allegato al presente 

documento, ha la facoltà, di presentare proposte integrative, relative a diverse misure organizzative 

o comportamentali, in sede di riunione di coordinamento e cooperazione. Eventuali integrazioni, in 

nessun caso, potranno generare una rideterminazione dei costi. Nell’ambito della riunione di 

Cooperazione e Coordinamento, sarà redatto il verbale di riunione di coordinamento, all’interno del 

quale saranno riportate e discusse le eventuali modifiche ed integrazioni al DUVRI. Sarà individuato 

inoltre il referente dell’Impresa aggiudicataria, il quale avrà il compito di far applicare le disposizioni 

del DUVRI, di comunicare le eventuali modifiche da apportare al documento al referente per 

l’esecuzione del servizio a seguito di mutate esigenze di carattere tecnico, logistico, e organizzativo 

incidenti sulle modalità operative, e di trasmettere ai lavoratori dell’impresa gli eventuali cambiamenti 

in merito. Saranno stabiliti inoltre i criteri di aggiornamento del documento e la tempistica delle 

eventuali successive riunioni di coordinamento. 

Con la sottoscrizione del DUVRI la ditta appaltatrice si impegna a trasmettere i contenuti del 

documento unico di valutazione dei rischi da interferenze ai propri lavoratori. Il rappresentante della 

ditta prende atto delle informazioni ricevute e assicura di essere in grado di rispondere con adeguate 

scelte tecniche ed organizzative onde eliminare o ridurre al minimo i rischi derivanti dalle interferenze 

e dalle attività. 
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La ditta si impegna a trasmettere la documentazione richiesta al paragrafo 3.3 del presente 

documento, prima dell’inizio delle attività in questione. 

 
 

Napoli lì 02/08/2022 
 
 

Il Datore di Lavoro della SAPNA Spa Il Responsabile del S.P.P. della SAPNA Spa 

(Dott. Gabriele Gargano)  (Ing. Barbara Aurea) 

…………………………………… …………...……………………….. 


